
Indichiamo qui 8 possibili azioni che vogliamo intraprendere:

1) Ridefinizione della mission e della vision della biblioteca con identificazione 
di una serie di nuovi servizi che potranno essere collocati nel suo ambito, 
anche di natura mercantile.

2) Disegno di nuovi modelli del servizio e di standard nel territorio (biblioteca 
di base, biblioteca principale, punto di prestito, punto di contatto)

3) Capacità di stringere nuove alleanze con segmenti di mercato prossimi alla 
propria funzione (es. quello turistico, della formazione, dello spettacolo, ecc.)

4) Prevedere forme gestionali più flessibili e vicine al mercato superando le 
rigidità della struttura pubblica.



5) Prevedere dimensioni organizzative sufficientemente grandi per realizzare 
significative economie di scala e per raggiungere adeguati livelli di qualità
professionale.

6) Acquisire modelli comunicativi capaci di superare la barriera dell’accesso.

7) Costruire un rapporto con gli utenti capace di cogliere le energie positive 
del volontariato fornendo strumenti perché queste energie diventino davvero 
un elemento di cambiamento per la biblioteca e per gli utenti.

8) Creare grandi reti di biblioteche pubbliche interconnesse per acquisire 
maggior capacità contrattuale con fornitori, media, organi di governo, altre 
grandi istituzioni bibliotecarie (per esempio, le statali o le università)


